
 

 
Commento ai dati statistici sul commercio dell’Italia con l’estero. Maggio 2020. 

 

A maggio 2020, dopo due mesi di marcata contrazione, l’Istat registra una prima ripresa 

su base mensile delle esportazioni (+35%) sia verso i Paesi extra UE (+36,5%) sia verso 

l’area UE (+33,7%). Si tratta di un rimbalzo molto più accentuato rispetto a Francia e 

Germania, che segnano rispettivamente un +15,9% e un +9% rispetto al mese di aprile. Tale 

dinamica italiana è tuttavia influenzata dai forti cali dei mesi precedenti: nel trimestre 

marzo-maggio 2020 si registra, infatti, una flessione dell’export del 29% rispetto al 

trimestre precedente. Anche le importazioni di maggio segnano un incremento sul mese 

(+5,6%), per quanto più contenuto, determinato dalla ripresa degli acquisti dall’area UE.  

Su base annua, la flessione dell’export è ancora molto ampia (-30,4%), ma in evidente 

attenuazione rispetto ad aprile (-41,5%) e coinvolge sia l’area extra UE (-31,5%) sia 

quella UE (-29,4%). Rispetto alle esportazioni, la contrazione annuale delle importazioni 

(-35,2%) è più ampia, a sintesi della flessione degli acquisti da entrambi i mercati (-38,2% 

dai Paesi extra UE, -32,9% dai Paesi UE). 

Complessivamente, nei primi cinque mesi del 2020 si registra, rispetto ai primi cinque 

mesi del 2019, una flessione del 16% dell’export e del 17,6% dell’import. La flessione 

italiana dell’export dall’inizio dell’anno è superiore rispetto al calo tedesco (-14,2%), ma 

inferiore rispetto a quella francese (-21,9%) e a quella spagnola (-17,5%), a testimonianza 

della generale contrazione dell’export europeo nel 2020. 

Il saldo della bilancia commerciale ha registrato a maggio un avanzo di 5.584 milioni 

di euro dal surplus di 5.385 milioni segnato nello stesso mese del 2019 (con un aumento di 

199 milioni). Il saldo commerciale con i Paesi UE di maggio ha registrato un surplus di 

1.505 milioni di euro dal surplus di 1.051 milioni dello stesso mese dello scorso anno. 

Esportazioni, Importazioni e Saldi commerciali (Maggio 2020) 

  

Esportazioni 
(var. %) 

Importazioni 
(var. %) 

Saldi 
(mln euro) 

  Mag. 20 Mag. 20 Gen-Mag 20 Mag. 20 Mag. 20 Gen-Mag 20 
Mag. 20 (**) 

  Apr. 20 (*) Mag. 19 (**) Gen-Mag 19 (**) Apr. 20 (*) Mag. 19 (**) Gen-Mag 19 (**) 

Paesi UE +33,7 -29,4 -15,1 +12,4 -32,9 -16,4 +1.505 

Paesi 
extra UE +36,5 -31,5 -16,9 -2,7 -38,2 -19,2 +4.079 

Mondo +35,0 -30,4 -16,0 +5,6 -35,2 -17,6 +5.584 
(*) Dati destagionalizzati  
(**) Dati grezzi 
Fonte: Elaborazione Osservatorio Economico MAECI su dati Istat    



 

Tutti i principali settori di attività economica contribuiscono alla flessione su base annua 

dell’export, con i contributi maggiori derivanti da macchinari (-29,9%), metalli (-24,4%), 

articoli sportivi, giochi, preziosi, strumenti musicali e medici (-57,8%), altri mezzi di 

trasporto, autoveicoli esclusi (-38,9%), articoli in pelle, escluso abbigliamento (-

45,7%), abbigliamento, anche in pelle e in pelliccia (-49%) e autoveicoli (-46,2%), 

prodotti petroliferi raffinati (-65,5%), prodotti chimici (-24,8%), apparecchi elettrici (-

27,5%), prodotti tessili (-39,9%), articoli in gomma e plastica (-25,5%), prodotti alimentari, 

bevande e tabacco (-11,9%), minerali non metalliferi (-32,4%), mobili (-33,3%) e computer, 

apparecchi elettronici e ottici (-21,4%). Anche l’export di articoli farmaceutici, chimico-

medicinali e botanici segna a maggio un lieve calo su base annuale del 3,5%, segnando 

comunque nei primi cinque mesi del 2020 un incremento annuale del 16%, a testimonianza 

del positivo dinamismo del comparto. Se si guarda ai primi cinque mesi del 2020 la 

flessione tendenziale dell’export è dovuta in particolare al calo delle vendite di macchinari 

(-22,4%), metalli (-14,9%), autoveicoli (-34,5%) e articoli in pelle, escluso abbigliamento 

(-30,4%).  

I Paesi che contribuiscono in misura più ampia al calo su base annua dell’export sono 

Francia (-33,8%), Germania (-23%), Stati Uniti (-26,8%), Spagna (-39,6%) e Regno 

Unito (-35,5%). Incidono, inoltre, le flessioni registrate verso Svizzera (-18,1%), Polonia 

(-32,6%), Turchia (-44,4%), Paesi OPEC (-26,5%), Cina (-25,7), Paesi Bassi (-25,2%), 

Austria (-29,4%), Romania (-33,5%), Paesi MERCOSUR (-51,7%), Giappone (-32,9%), 

Paesi ASEAN (-29,4%), Belgio (-12,2%), Repubblica Ceca (-26,7%) e Russia (-23,5%).  

Interscambio commerciale dell'Italia – Maggio 2020 (in mln euro) 

  MONDO PAESI UE PAESI EXTRA UE 

Export Italia 30.507 16.122 14.385 

Variazioni tendenziali %  -30,4 -29,4 -31,5 

Import Italia 24.923 14.616 10.306 

Variazioni tendenziali %  -35,2 -32,9 -38,2 

Interscambio complessivo Italia 55.429 30.738 24.691 

Variazioni tendenziali %  -32,6 -31,1 -34,5 

Saldi 5.584 1.505 4.079 

Variazioni tendenziali assolute 199 454 -255     

 

Interscambio commerciale dell'Italia - Gennaio/Maggio 2020 (in mln euro) 

  MONDO PAESI UE PAESI EXTRA UE 

Export Italia 165.560 87.009 78.551 

Variazioni tendenziali %  -16,0 -15,1 -16,9 

Import Italia 148.790 85.254 63.536 

Variazioni tendenziali %  -17,6 -16,4 -19,2 

Interscambio complessivo Italia 314.349 172.263 142.087 

Variazioni tendenziali %  -16,8 -15,7 -18,0 

Saldi 16.770 1.755 15.015 

Variazioni tendenziali assolute 391 1.282 -891     

Fonte delle tabelle: Elaborazioni Osservatorio Economico MAECI su dati Istat 

 

 


